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RELAZIONE·' 
OHL PROHR880 DI 18S0CIAZIONR DIIALP1TTO&1 H RBlTI DI'BRSI 

BOLOGNA 

Continuazione dell' l,tdienza del 19 luglio e dell' in 
terrogatorio di Pinna avv. cav. Felice. 

Pt'es. --. Ella era dunque diretto alt' albergo d'italia? 
Test. - Sissignore, come di solito. 
Preso - Era molto tempo che era a Bologna? 
Test. - Erano cinque mesi circa. 
Preso - Era solito di andare sempre a pranzo . all' al-

bergo d'Italia'? 
Test . . -- Sissignore. 
Preso - Sempre alla medesima ora'? 
Test. - Sempre verso le ore 5 ma in quel giorno aveu­

do alquanto passeggiato si fece tardi ed erano le 6 circa_ 
Preso - E per andare all' al bergo d' Iralia passava abi· 

tual mente per il vicolo PieLr,lfiUa? . 
Tèst . ...!- O dall' una o dall'altra 'parte, alle volLe passa-

va anche per il porticato. . _ 
Preso - E lei non rimase menomamente offeso? 
Test. - Nossignore, fu solo il Baccarini che rimase 

ferito. 
,Preso ...,. Aveva avuto alcun ~entore che si voleva at-

tentare alla di lei vIta'? ' 
Test, - Ecco. Nel mese di dicembre abitavo in via 

Gar~iolari ed , un giorno mi accorsi che le guardie girova-
. gavano attorno la mia èasa, e doma~atone ragione al co­
mandan~e di esse, mi rispos,~, non alrDia alcun timore; ma 
io avendo insistito mi disse fin~nte che persone sospet· 
te si aggiravano attorno alla ll\la casa... " 
- Preso - Questo fil sul principio che ellà er.a in Bo-
logna'? . . 
_." Test . . - 'Credo fosse nel mese di dicembre. 

Preso - E posteriormente non ci fu altra -cosa degna 
di essere notata'! 

Test. -;- Sissignore, prima di andare a .pranzo quando 
l)(lssavo dal portico aveva l'abitudine di spandere acqua 
nel luogo preciso ove 'venne ferilo il Chioccoli. . 
. Pres ... - Furono falle indagini per iscoprire il feritore 

del Chioccoli'! ' . . 
Test, - Sissignore, ma esso ha sempre persistito a dire 

che egli non avea inimicizie, che non avea indizio del fe­
ritore, non sapendo nè il perchè, nè il come, cosicchè io 
credetti che fosse stato preso in isbaglio, molto più che si 
-diceva dagli impiegati, che il Chioccoli, nell' assieme della 
persona, llJ.i rassomigliava alquanto. 

Preso .:.- Dopo il fatto di .cui abbiamo tenuto parola, 
sino ad oggi le indagini che lei naLu~almente ha dovuto 
fare e far fare che risultati ebbero? } 

Test . .. - I primi risultati, si ottennero nella notte me· ' 
, desima. Si sospettò di un individuo che si vide fu!!,gil'e dal 

vicolo Ghirlanda ed entrare nella locanda del Pavone; que· 
sli era un certo Dalfiume di pr'ofes~ione stalliere, il quale. 
era amico dei Ceneri Glacomo. e Pietro, ed andava al caf· 
fè da ·S. Gregorio in c9mpagnia di questi ed altri. lo sulle 
prime non poteva . supporre che da lui fosse partito il col­
(io, inquantothè SI tr~ttava di ~nJJJ.dLv.iduo col quale non 
avea mai tenuto parola, di un ~vidllt.<~nobile che non 
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sehlhrava capaee di progettare un simile attentato, non du­
bitava quindi di lui j però sono ora convinto ch' egli ap· 
partenesse alfa aSSOWl1.lOne, e che per mezzo di questa fos­
sero stati assassinati Graselli e Fumagalli. 

Preso --- Allora era già sulle tracci e della associazione? 
Test. - Allora l'organizzazione ddla medesima non 

mi era del tUlto Ilota, ma aveva però qual. he sentore, es· 
sendomI stato riferito in prop03ito qualche cosa dogli ispet­
tori Baccàririi, Shomi, ed altri i quali mi dicevano che 
v' erano delle balle, ma il modo in cui erano organizzate 
non lo sapeva. 

Pt'es. - Dopo il fatto essendo rimasto ferito il Bacca­
rini ella si portava qualche volla a visitarlo? 

Test. - Sissignore, vi andai tre o quattro volte, ma 
l' ulti ma volta fil disse: non voglio più che ella venga a 
rill'ovarmi, ma non ricordo orà se me ne aoceunasseil 
motivo. 

Preso -.- Mi ha detto di aver conosciuto Pietro e Gia· 
.como Ceneri. in che occasione'! 

Test. - Ecco, li conobbi percbè nella sera del 18 al 
19 novembre, fll falla una ·perquisizione ·nella locanda di 
Alessio ove furono anestal.1 i suddetti e condotti 'al mio 
ufficio, feci loro ulla seria ammonizione. In quel men­
tre un commesso venne ad annun(:Ìarmi che v' era il sig. 
P~gf(i il quale voleva parlarmi e mi fece dire per mezzo 
del coinmesso medesimo che velliv~ a garantire pei Ce­
neri, io non lo volli rieever\) e gli fl~ci sapere che i Celle· 
ri non aveabo bisogno delle sue garan'zie. , 
- Pres . ...J. l"!on ebbe piiI occasione di vedere dopo quella 
sera alcuno dei Ceneri? . . 

Test. _ . Nòn mi ricordo. 
Preso -Ed il Paggi dove l' ha poi vedut01 

T,e.st.·- Credo di averlo veduto molte voltè vicino all'albergo 
d'Italia e qualche volta In piazza. lo lo vedeva sempre in 
compagnia di diverSI indivi~ui, lo vidi anche nel gennaio 1862, 
epoca in cui venne in uffiCIO per dimandare un certificato di 
bU@l.l lcondolla per ci~rlo signor MezzeUi suo compagno di 
ca~à nell' assassinio Bel'tocchi, e che io gli rifiutai. Seppi 
poi che si rècò al' MuniCIpio per ottenere il suo intento. 

Preso -- Del rimanente non ebbe altre occasioni di tral· 
tare con Paggi? 

Test. '- Nossignore. 
Preso _. Seppe lei che Il Paggi nutrisse qualche odio 

cont:'o di ' lei, ed in ispecial modo dopq l';assassinio Gras· 
selli e Fumagalli? . . 

Test. - lo credo che sin dall' epoca dell'assassinio Gras· 
selli e Fumagalli si nutrissero l'ancori gravi contro le au­
torità, i quali si aumentarono dopo t'arresto dei Ceneri; 
e fu precisamente in allora che si incominciarono a ve­
dere persone 'sol'petle girare atlorno alla ll;lia casa. 

Preso - Circa a quali' epoca venne in mano della 
Questura una l~ttera scritta da Paggi .da Genova '? . 

Test. - Fu arrestato Mariqtti alla Palazzina e gli fu 
trovata indosso una lellerll, nella quale si parlava dei vili 

-arbilri della Questura e diceva .1nolLre che era tempo di 
friggere. Qnesta lellera fece a me un po' dl senso. ]l 
glOrno dopo venne Trenti propoqendosi . garante pel Ma­
riolll, al che: io gli osservai: dome va eh: ella ,viene a ga­
rantire per 111ariottì? E come mai pra.lica elljl cO,deste 
persone? Egli mi rispose: ~cosa vuole, una volta era co-



strello andare con ques ti individui, e non potrò levarm eli 
d'attorno che un poco per volta. Mi pregava che facess~ 
sortire Mariotti perchè era un ga lantuomo, cre.do anzI 
mI for nisse spiegazione della lettera, dICcn doml che le 
paro le dirai al frW~lar~ che è tempo di friggere,. si ri feri· 
vano a Lamberti Ol, II quale diceva che se SI dovesse 
rompere la guerra essendo egli Lambertini impiegato al· 
l'Intendenza militare, e se il suo capo ufficio avesse do­
vuto marciare, per non staccarsi dalla famiglia, avrebhe 
aperto una bottega da fri ggitore. , 

Preso --- La fece vedere al Trenti quella lettera '? 
Test. - ~on mi ricordo bene, ma mi pare che sI. 
Preso .. - E questo fu la sera dopo l'arresto di Ma-

riotti '? 
Test. - Sissignore, il Trenli venne in Questura molte 

volle, e credo abbia parlato con l'ispettore Baccarini col 
quale ebbi .anzi un contrasto perch~ vol.eva sostene!e che 
il Trenlì era un galantuomo; ma lO 'gll osservava IO pro· 
posito che non sapevo compr.endere come costui potesse 
spendere più di quello che gli era permesso dalle sue fio 
nanze. A queste osservazioni Trenti rispondeva sempre 
che in casa propria faceva economia per cui poteva an­
dare anche all' osteria a bere un bicchiere di vino. 

Preso - Successivamente Ella è venuto in , cognizione 
di tutto quello che ha comunicato all'autorità giudiziaria? 

Test. - Sissignore, venni poscia a sapere Che a Bolo· 
gna esistevano delle balle , cioè la balla di piazza _ delta 
anche balla dalle scarpe di ferro, balla alta, e balla mag­
giore capitanata dai çeneri, e da Pa~gi - quella d~ Mira­
sole retta da Mariottl e da Bertocchl, - quella di Sara· 
gozla o di S. Isaia comandata dai fratelli Romagnoli , fra­
telli Pini, fratelli Falchieri, da Trenti e Luigi Righi. 

Preso - Ed ebbe poi a conoscere quali fossero gli ese· 
·cutori. dell' allentato contro di lei? 

Test. - Ebbi a conoscere quelli che mi vennero in­
dicati dall'Autorità. 

Acc. Mariotti - Che cosa intende il Signor Questore, 
riguardo a quella lettera che mi hanno trovato 'l Vorrei 
che me ne dasse qualche spiegazione. 

Test. - La spiegazione è che quelle frasi vol ev~no 
significare essere ormai tempo di mettere in esecuzione 
lè minaccie, fatte contro l'autorità. 

Acc. - Quella lettera si era letta in pubblico alla pre­
senza di più di 20 persone, non so come si possa inter­
pret.are la cosa in ~uesL~ modo! se ci ~osse stato qualche 
cosa di male non l avreI letta ID pubblico; con che base 
può supporre che questa lettera sia stata il segnale di un 
reato così grave? 

Test. - La base è spiegata poichè il fatLo segui pre· 
cisamente pochi giorni dopo. 

Preso - (all' accusato) Alle vostre asserzioni si po­
trebbe r ispondere che la lettera si lesse a persone a cui 
era. diretta. 

Ace. - lo so che dopo che è venuto il Sig. Cavaliere 
Pinna a Bologqa io sono diventato un ladro, un' assassino 
un grassatore; come si può diventare un' assassino tutto 
ad un tratto -/ Quello della grassazione di Marzabotto, del 
furto della Zecca, della grassazione alla Ferrovia, della 
~rassazione Pepoli , complice nell' assassinio Grasselli e 
Fumagalli ec ec : E chi è venuto qui ad accusarmi? un 
Cam pesi! Signor Cavaliere, qui si traLla di ro~inare . tante 
famÌalie , si tratta di mandare alla galera, tantI padrI! La 
leg~e" che agisce come si deve, ancor io so rispettarla, ma 

. quàndo si commettono delle violef! ze, s! ca lpes~a la legge, 
è un tradire il re, lo statuto, e la naZIOne! SI vuole che 
io sia reo ma lo si vuole colla prepotenza e flo n colla 
legge. 

Preso - Assicuratevi che nessuno agisce coll a prepo· 
tenza e se sarete dichiarato innocente sarete messo in 
libertà, e se sarete colpevole sarete condanna to. Aglì ae­

I cusati è permesso difendersi, ma non già oltraggiare chic. 
chessia . 

Ace. --- Eccellenza, parlo colla coscienza! 
'pres. - Lasciatela da parte la vostra coscienza, 

.:..:... ; 

signori Giurali colla loro sapranno apprezzare le voslre 
parole. 

Acc. Ceneri P. - Vorrei sapere che cosa abbia detto 
il signor Questore, a mio riguardo, io no n ho inteso. 

Pl'es . . - Il sig. Questore dice che gli è risultato che il 
Dal Fiume stalllere andava al Caffè di S. Gregorio in com­
pagnia di voi di vostro fratello ed altri. 

A.cc. - lo non son uso andare cogli stallieri e questo 
Dal Fiume non lo conosco. 

Test. --- ( all' accusato) Voi avete trattato c~n stallier~ 
e con macellai; Dal Fiume andava a S. GregorIo con VOI 
e con gli altri della compagnia. 

Ace. - Tutti coloro che praticavano quel caffè sono 
tutti in libertà, non sono accusati e potrebbero venire qui 
come testimoni. 

Test. - Voi già non siete accusato in questo capo , 
dunque è inutile che parliate. 

Ace. - lo parlo percbè ella si è degnato di nominarmi, 
Test. - Voi non potete neg~re di esserc della comp~· 

gnia e che li conoscete quasi tutti. Del resto dovreste n· 
cordarvi di una invasione successa a Crespellano a danno 
di certo CIò. 

Ac;. - A me parla di queste cose 1 lo non ne so 
niente. 

Test. - Dopo la grassazione della ferrovia, la sera del 
giorno 11 decembre 1861 venne perpetrata quella a danno 
di Ciò. In questa invasione rimase ferito un individuo che 
mori eotro 40 giorni; e secondo le · informazioni avute 
pare che il capo sia stato Ceneri Pietro. 

Ace. - lo non ne so nulla. 
Ace. Paggi - Pregherei di do~andare all'. ono~evolis­

simo signor Cavaliere, se ebbe ad Intcl'rogare Il mIO gar­
zone Dall' Olio, sulla circostanza che il giorno 23 mi tro­
vava in Bologna, e che gli abbia risposto. 
- Test. - Non mi ricordo, ne ho interrogati tanti! 

Acc. - Abbia ancora la compiacenza di domandare al 
signor Questore, se non abbia i.nterpellato il D~ll' Olio e 
la Seroui sulla circostanza cbe 11 23 marzo mI trovava 
in Bologn'a e che essi gli abbiano rispostt> negativamente 
ed il si "llor Questore non si sia espresso in questi termini: 
io-so ch; Paggi non era a Bologna ma vi potrebbe aver avuto 
parte lo stesso. 

Test. - Non è vero, la moglie del Paggi non l' ho 
nemmeno interrogata quando fu tradotta a Genova. 

Chioccoli Antonio fu Domenico, d' anni 60, nato in Fer­
mra, 1'esidente in Bologw.L , verificat01'e nello stabilimento 
delle saline. Sentito a scbìarim~nto in forza del potere di­
screzionale. 

Il signor Chioccoli ra~conta che poco ~oro le ore. c~n· 
qua- del giorno 21 febbraIO 1862 trovava SI ID proSSImità 
del caffè dei Grigioni colla faccia rivolta al ~!l~'? in aLt~ 
di spander acqua. Non erano ancora due mumtI secondi 
che si stava in tal posizione quando si sentÌ una mano a 
stringergli fortemente il collo per di dietro : si voltò per 
vedere chi era colui che si permetteva di cosi trattarlo e 
vide un uomo ad allontanarsi per la via Gbirlanda. Intanto 
portò una mano nella schiena ed ivi trovò confitto un pu· 
gnal e che estrasse insanguinato. Alla vista di questo pugnale 
si mise ad inseguire l'assassino ed a gridare: fermatelo 
fermatelo! Nessun si mosse , nemmeno due soldati che sta­
vano là fermi - L'assassino intllnto prese la strada ,Porta 
Castello ed andò in Galliera. Perdute le traccie del feritol'e, 
'esso Chioccoli si portò già spossato di ' forze, ad una 
farmacia per avere i primi soccorsi' dell' arte che gli ven­
nero dildegati : si por tò all' ospedale dove fu sottoposto a'<l 
una cura regolare e guarì della riportata ferita in 15 giorni;-

Preso - Fortunatamente la ferita non fu grave. 
Test. - I doltori quando mi visitarono mi dj ssei'o c.he 

sono stato veramente fortunato dappoichè se ir pu gnale non 
incontrava una cos tola, io era spicciato. 



Preso _.. Sente ancora incomodi per quella ferita '! 
Test. -Me ne risento sempre. 

, , 
Preso - Ha poi porta to querela ~ 
Test . .. - Uscito dali' ospedale m'i. recai ~a l sig. QU~3tore 

Pinna oui rimisi i,1 pugnale. 
Preso - Era da molto tempo che si trovava in Bo. logna? 
Test. - No, era da poco tempo. 
Preso -:- ' Ha conosciuto il feri tore? 

' Test . .....:. N,pssignore, mi hanno poi fa~to ' vedere un uo­
mo che io nòn potei dire in coscienza essere lui quegli 
che mi, feri. ' , 

Preso - Come era vestito il vero feritore? 
. , rçest. - Ave'Va ullii capparella color marrone clle gli 
çopriva metà la faccia - fri,ma di fllggire si , fermò Uti 
momento in mezzo alla strada per vedere' se io cadeva a terra: 

I ., 

Preso - Di che statura era? 
Test. - Statura giusta. 
Preso .-- Ebbe ella dissapori, disgusti.. ..... 
Test. - Nossignore. ' / 
Preso - Ebbe sospetti su qu nlcuno per quel colpo! 
Test. - NGssignore. 
Preso - Non crede ella vi potesse essere alcuno che 

desiderasse la sua morte? "'. 
Test. - Nossignore. -
Preso ..:-. A qual causa ha attribuito queIl: attentato '! 
Test. - lo cred,o che sia stato uoo sbaglio!.. Si di,ce che 

ràssomiglio a pi'ù d'uno: si d'ice che rassomiglio molto ad 
un certo Masinò, sovente mi sento a salutare: addio Masi. 
no, ed ancora ieri fui salutato in tal modo. ' 

Prt:S. - ,Come era vestito ella in quel. giorno? 
Test. - Aveva ùn abito scuro lungo ed una caJ:!pellina 

di panno color n~nchino . 

Pinna cav. Felice, Que~tore, preqetto. 

Preso - lo quel tempo come solev'a ella vestire? 
Test. - Portava un paletot lungo oscuro. 

• Preso - E in testa che portava ? 
Test. - Per solito portava un cappello nero a cilindro: 

qual che volta però usciva con una specie di bonnet. 

Negri " Ltt.igi d'anni 50, nato 'in Bologna, residente in 
Genova, p01'tiere presso la Locanda della Croce di lI1alta (~ 
di fesa del Paggi ). 

Preso -' Conoscete Paggi '! 
Test. - Sissignore, 

. Pri?s . . _- lo che oc,éasione' lo conosceste '1 
Tesi. - Lo vidi la 'prìm'a volla 'nel 186,9 q'uahdo parli 

pt't' la Sicilia col colonoello' CaLLabene. 
Preso ~ Vi ricordate ·che Paggi abbia nél marzo 1862 

preso alloggio alla Croce di lI1alta? -
Test . ....., Sissignore. 
Preso --- Vi ricordate il giorno in cui prese alloggio 

ed il giorno in cui l-as-ciò la Locanda? ' 
Test. - Nossignore. 

Rfontessoro. M. P. - lo faccio osservare che il dì 25 
marzo è festa solenne in Genova, è forse la . festa più so. 
lenu'e di tutto l'anno. " . . . 

Ace. Paggi. - Forse mi sono sb;igliato: so .che ho par,. 
lato di festa col testimonio: gli avrò detto quest'oggi: qui 
è . festa solenn", da noi è festa èo m une. . 

Montessoro. - ~ inutILe cpe .teotiaté ~i accoinodarl~ .. 
, Preso - (al testimQnio,) Sapete dirci s.e il giorno .23 
marzo Paggi fosse ,a Genov:a' { . 

Test. - Non ' mi ricordo se fosse a Genovn nè 'al , 23 
nè al 25. 

'. 111," I$. fil 
? . 

Toschi Maria fu Giuseppe, d'anni .53, vedova di' Mar. 
chesit}i, nata e domiciliata in Bolo.qna, bracciante (a difesa 
di Pa,ggi). 

Preso - Voi' siete vedova?,.. 
Test. - Mio marito è andato in paradiso lasciandGmi 

sette figli. 
Preso - Di questi figl h ne avete uno,in oarcere'! 
Test. - Si, ~io figl,io I!aff~!lle è, ;stato condannal.o ai 

lavori forzati a v.lta. " ,',' 
Preso - QU'ando fu cqo~annaL9? 
T est. ... Sotto il J>a.pa, , 
Preso .-. Conosc'ele 'Paggi1 .J / 

Test. -Sissignore. ' T • 
' t 1 _ ( 

fres.- Cqme lo cono~cete? l " __ 

Test . . -. Era in pl'rgio,rl~. 2pn ~io ; figlio, so~to il govllr' 
no del papa. Quando Paggi , u~cl sotto il puovo gpverno. 
mi promise di fare uscirà anc,he mio fi~W6'~ - I2!:~s& impe­
gno di fare una petiiione ' ip gr2zif e p() Ì',~atla a ~orIno. 

Preso - Che cosa fece poi Paggi per .vo~strò 'figlio' 
Test. - Andava sovente a rac'com llDdahriT, ma non 

mi risultò che a6bia fatto cosa a:lcuna. Mq 'I _ .. : 

Pres.·- S<lpete che faggi , nel més~tdi mà,l;z~ sia andato 
a Genova! ?, '1 ' " .~ "q ,1 _ .' " 

Test . •. ~ Nossignore, mi disse che dovev aMare aTo. 
rino per fare la petizione per mio figlio: ,. , 

Preso .-. Se non sapete che egli ' sia andalo -nel mese di 
marzo 1862 a Genova~ sapete' nem'meno se il -giorno 23 
dello stesso mese si trovasse in quella_ citta~, 

Test . .. - Nossigno:r.e. ' ; , 
, Preso - (a Pag,qi) ·Che cosa a-vete. da osservare, que. 

sta donna fu indotta da voi per staBilire rcbé ' ì! giòmo",23 
marzo 1862 vi trovavate in Genova;! ed essa'" non .sa 'nem-
meno se vi ,si,e.te andato. ,i , •. 

Ace. - 'Pazienza, non si ricorda, mi pJ:eme .però di , 
osservare che il figlio della testi!Uone a,veva 18 'o 19 anni, 
mi risultè un bravissimo giovane, era stato condannato per 
ùn delitto commesso in ris'sa; ' sè perciòa veva ;lssun~i imo 
pegni 'per lui, non li ave~a assunt,i p'~r . un tad~o_ o, per Ufl 
as'sasslflo. " '~ 

Magistris fu' Itntonio, d'anni 1t3, dà B1ilrig,. bq~~idre e 
ber1'ettaio. (a difesa di Paggi), 

rj.I .:', ~r, .' 'lA Preso - Conoscete Paggi? Il • 
:r est. - Sissignore. . 

, , l'C i )". \ I ,f '\,. 

Preso - Da che temp,0L 'l r, I.' l' , ' ! Preso - Sapete se il giorno 25 marzo il Paggi si tro. 
vasse jn Genova o se fosse partito~ 

Test. - Nossignore : sono già trascorsi più di due au. 
ni è impOSSIbile ricordarsi. 

Test. -Da molto tempo. Lo co'no bi a Budrio p poi 
lo vidi qualche .v.olta a Genova. . J,; ." ".~. \1. -. :'" 

r f , '. J J ., ! t; ... ( .... \ 

' Preso - In che tempo lo vede§le a .Genova~" ' 
Ace. Paqgi. - Mi ricordo come se fosse adesso che il 

25 marzo quando partì da Genova, il testimonio mi disse: 
va a Bologna ~ - ed io risposi : si, da noi a Bologna 
quesl.' oggi è festa, e qui non è festa, 

Test. - Non ho mai parlato di ciò con alcnn fore­stiere. 

T est. ~~ lo f~ceva il barbiere 'a JSéstri di. Ponent~, ed 
esso veniva qualche volta là. .... -. . 

, Preso - Vi ho domangatq, in qual teIPpo lQ v~dtl3te a 
Genova9 , " Cl , 

Test. - Non mi ricordo. , ' f • \' • ~ 
Preso - Li 23 marzo 1862 lo avete . iVedQlo ,a Sestri dì Ponente? ' . . 



_ Test. - Non mi ricordo nè il giorno nè il mese nè 
l'anno 

Ae~. Paggi. - Eppure nel giorno 23 marzo mi trova: , 
va a Sestri di Ponente e mi sono falto radere la barba 
ùal testimonio.' , 

1I1ontessoro P. 111. - Paggi 'nella sua deduzione e De l ~ 
le sue risposte, disse éhè si trovav,a a Genova; ora l'reten· 
ùe che si trovava a Sestri 'di Ponente . Sestri di Ponente 
è una oo'rgata grossa ' e diSta da Genov'a, più di otto di que­
ste miglia. Desidero che Paggi si spieghi se intende d'es-
sersi trovato a Geuova o a Sestri di Ponente. ' 

Ace. Paggi. - Mi trovai in tutti due i luoghi, sino al 
mezzo _ giorno fui a Genova e poi ho fatto una gita sino 
a Sestri di Ponente dove mi feci radere la barba dal Ma , 
gistris. ' 
. ' \ 

&rotti Giulio fu Giovanni, d' anni 28, nato e domicilia· 
to a Villa di Sassonero, biroec 'aio I detenuto , ( a di fesa di 

" "., 
P~ggi). .' _'; I, '," 

Preso - Siete 'parente con' Paggi~ 
Test. - Nossignore, che ' sappia io. 
Preso - La moglie di Paggi chiamasi pure Serol,ti' 
Test. - Non so, non la conosco. , ' . 
Preso - Avete delle sorelle maritate? 
Test. - Sissignore, ma sono già morte. 
Preso - Voi siete detenuto, per qual motivo? 
Test. - Non lo so, sono soltanto' stato interrogato se 

conosceva alcuno del mio paese~ 
l P C L P ' 'I reso - , p-,ne conosce1e aggl. 

resto - l\upIP1P jOsieme,. ip carcere. 
Preso - ,E ]D,oH o ,tempo ch~ siete detenuto' 
Tèst; ...:!. Trenta mesi. ' 

, ' I· • )' ~ " 

Preso . - Prima pon lo ,conoscevate Paggi~ 
T est. - Nossignore. . 

" 'Preso '- É liroprio vero cbe prima di essere carcera· 
.to 'nqn conpscevate Paggi?~, 'l ,; ,'-

Test. . .. La prima yol ~a cM ,lo vidi, fu al!' ospedale: 
Pres.; - QUille ospedale 'l . 

r. Test. - All' osped~le delle carceri. .• 
Preso - In q:ual tempo~ fI 

Test. - Nel mese di Dicembre. 1863. 
Pr.es.' - Prima' dì. essere carcerato<,' non sapevate che 

;Pag~i 'l fossè ! al ,mondo! ' ' 
. • ' Test . . -. No, non lo "sapeva. 

,Pres. - (a Paggi). Se vi conobbe soltanto in carcere, 
è inutile '(lomandargli se è informato che li 23 marzo 1862 
,v6i vi trojàste a Genova. ' , ;.,' , 
. Ace. Paggi. T - ' Questo le,stimònio ,ano fu indotto amn· 
'c~~ d!lponga su tal~ circostanza. 

Preso ... Sig. Segretario, legga l' induzione dei testimo· 
ni Ili Paggi. 

, Il \ Segretario .Jegge la materia stata ~edotta per stabili-
re l'alibi del Paggi. ' ", , 

Ace. Paggi. - Il mio a"voc~to difensore si è sba· 
gliato. 

Avv. Oppi, U. P. - L'induzione dei testimoni per Pago 

al Ministero pubblico di dedurre prima del ' dibattimento, 
la materia sulla quale debbono essere sentiti i listimoni. 
che non furono esaminati nella procedura scritta; e quindi 
occorre sentire il , Minist~ro Pubblico se si oppone o DO. 

Montessoro P. 111. - lo sono largo cogli àccusati io 
non intendo di angustiare la difesa. s' interroghi pure il. 
teslimonio sulle circostanze . che egli desidera.' 

Pres.- Il testimonio si ritiri , e voi Paggi diteci Sll 

che cosa vol et.e èhe s' inteIT9ghi. ' 
, Ace. Paggi. - Sono oltremQdo' dispiacente che l'Avv. 

Garagnan,i Ilon abbia eseguito quanto gli dissi. Quando mi 
trovava all' ospedale con Serolli questi mi disse che con 
lui in carcere vi era Migliorini Il quale diceva a tutti che 
era stato condotto in Bologna per fape una testimonianza e 
che si voleva che dicesse ciò che egli oòn poteva dire . 
Desidero che il Serotti sia interrogato su 'tale circostanza. 

Viene ricondotlo il testimonio Serolti nella sala . d' u­
dienza. 

Preso - (a Serolli) Conoscete un' certo Lqlgi . Miglio-
rini'l " . ' 

Test. - ' Sissìgnore. 
Preso - Dove lo conosceste'! 

, Test; .. · In carcere. 
Preso - In che tempo vi trovaste in carcere con lui? 
Test. - Nel mese di marzo. . , 
Preso - ' In qual carcere? _ 

,I Test. - Nella cella num. 79" a San Giovanni in Monle. 
. Preso - . Sapete se Migliarini 'sia '- s~rripre,.siato parce-
ratò in Bològna? . . 

Test. - Nossi gnore, veniva dalla , gal~ra . I _ , 

, Pr~s. -:- ,vi' disse perchè er,a stato t t;~dOLto . in Bo· 
logna . ,I l ' 

Test. __ o Sissignore: mi disse che era venuto a fare 
una testimonianza nella causa di Paggi. 

Preso - Che cosa vi diFse a .queslo propo~ito? 
Test. - Mi gliori ni 'era corica'lo su un pagliariccio , e 

mi chiese UlJa presa di tabacco. lo gliela portai In tale 
circostanza mi disse: la polizia quando lillen era ancora 
cond annato, mi promise di mettermi ,fuori ,;, se d!chiarava 
che Paggi mi esi bi 60 scudi per tirare una bomba ; [dopo 
che fui condannato mi promìse di ottenermi la grazia , se 
'confermava la precedente mia deposizione , 'còme 'di fa,tti 
gli erano già stati condonati due anni di pena. 
... Preso - Vi diceva se ciò che egli doveva deporre era 
la verità o la bugia ? 

Test. - Si esprimeva dn questi termini: mi hanno 
fatto venire qui dalla galera , dove stava bene, per dire 
UDa cosa che non la posso dire. ' 

Preso _.- Qual era la cosa 'che non potevate dire? 
Test. - L'affare dei 60 scudi per gettare la bomba. 
Preso - Chi vi era presente quando Migliorini dice-

va ciò? ' 
Test: - Vi erano molti , 10a quello che era più vici­

no, e che senza dubbio ' ha sentito, è il detenuto Roda. 
I Pres.'-:" E voi avete riferito tullo a Paggi 'l 

Test. - Sissignore, trovati ci un altra volta all 'ospedale 
gli riferii questa cosa. 

Preso ... In qual epoca vi ritrovaste con lui ali' ospe· 
dale ?, 

Test. - Nel mese d'aprile ultimo. 

gi non la fece l' uf,llcio dei. poveri" 1 
Preso '·:"Lo sappiamo. ..". 
Avv: Oppi. -::; Non tutti lo sanno, m'interessa che lo 

sappia anc~e I il pub~lico. . ' . ; 
( Continua) 

Preso -.!. L'Avv. Garagnani non vi istruiva di ciò che 
aveva falto' ' 

Acc. '- Nos'signore.· - Se vostra Eccellenza m' intero 
pellasse sulle cose intorno alle quale voleva il testimonio 
,depo,nesse, io risponderei molto volenti~ri. ' 

Preso '_ , La , legge' impone tanto agli accusati, Q,uanLo 

Bol n~n a - Tipi Fav:l {\ G8 ra~1 1 :ini ' . 
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